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ijppure non ho potuto Qttenera. 
da Voi, Illustrissimo Sig. Professore, 
il permesso di pubblicare II vostro JVb- 
me nel pubblicare la vostra Memoria 
siili' attuale Epidemìa Petecchiale . 
Così io giovo soltanto ai Medici , e 
Chirurghi della Montagna, e del Pia- 
no Pistojese j i quali desiderano un 
prospetto del detto Morbo , del meto- 
do medicamentoso , e del regime pre- 
ho desiderato da gran tempo dì ma- 
ini'/ ciurmi al mondo per ammiratore 
dei vostri meriti , e per riconoiccnte 
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di tante vostre cortesìe , fra le quali 
basti il rilevare quest' ultima , d' a- 
vermi cioè compiaciuto , sino del pas- 
to Aprile, in dirmi con tanta estensio- 
ne di dottrina , la vostra opinione sul 
divisato importantissimo soggetto . 

M' abbiano intanto buon grado 
i Medici, e Chirurghi suddetti del do* 
no , che da me fassi loro . Io poi sa~ 
prò cogliere qualche nuova più favo- 
revole occasione per appagare V al- 
tra mia brama. E Voi per adesso do- 
vrete contentarvi dell' intenzione af- 
fettuosa , e devota , che io aveva a 
vostro riguardo. 



S. Marcello aa. Giugno 1817. 



Caro Dottor Cbcchini 



Mi posi 1* altro dì a scrivere qual- 
che cosa su le nostri febbri epide- 
miche per appagare il vostro desi- 
derio, e le vostre inchieste; ma af- 
fari d'importanza m' impedirono di 
proseguire.- perciò mi limitai per 
allora a dirvi un non sò che in 
punta di penna , e per allora vi 
rimessi alla lettura del Raeori. Og- 
gi poi eccomi in circostanza di se- 
condare un poco più adeguatamen- 
te il vostro genio . 
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La nostra febbre epidemici , ca- 
ro Dottor Cecchini, è a parer mio 
precisamele la sterna, , cbe afflig- 
ge molte altri parti della Toscana 
e più d'ogni altra Grosseto , con- 
forme da tutti si sà ; per tacere del 
restante dell'Italia, e massime del- 
la Lombardia, ove Ella similmente 
signoreggia. l'armi di potervi fran- 
camente assicurare ontnle verità , 
poiché trovo quasi identiche le re- 
lazioni morbose, clie mi sono per- 
venute da varj amici lontani , con 
quella , cbe sono per farvi della 
detta febbre nostra. 

Cotal febbre è d unque per me la 
pretta febbre petecchiale degli au- 
tori. Io lo vado dicendo per vicos, 
et platea s; ma non sono creduto ne 
dai profani, nè da qualche Medico ■' 
e la ragione che sento addurmisi con- 
tro, si è , che in alcuni Infermi 1* 
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Esantema non si manifesta punto , 
e in alcuni tardi . Ma si dannò ° 
pare le febbri vajolose senza va- ' 
jolo ! Perchè non anche le petec- « 
duoli senza petecchie ? E perchè 
colali esantemi oompa risono talvol- 
ta tardivamente , varierà per que- 
sto la loro essenza ? E per questo 
dovremo tuttavia sottoporli alla so- 
lita scolastica divisione incinta di 
Esantemi primari , e secondari ? 
Voi rifletterete facilmente, ohe qual- 
che volta 1' umore morbifico, atte- 
sa la speciale oostituzione della cu- 
te, potrà evaporare per gli esalan- 
ti di lei vasi invece di fissarsi nel 
reticolo del Malpigli , n cella cel- 
lulare delia cute stessa . E con pa- 
ri facilità tì figurerete che qualche 
volta le fisiche condizioni della, 
macchina potranno «ter ioli , on- 
de il detto umore morbifico abbia 
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bisogno d* un tempo maggior dell' 
ordinario per svolgersi , modificarsi 
ed acquistare affinila cui temuto cu- 
taneo,' come per iooontrario io cir- 
costanze opposte ei ai svolge con 
tanta pronte^, e si porta alU pe- 
riferia con tanta fini! uà , che gì' 
individui ai vedono non di rado 
pieni zeppi di petecchie vagare qua 
e là senza punta febbre , e atten- 
dere eororvlistiinctmente ai loro ne- 
goBj . ìHinohino pure dunrj'ie in 
qailohè felicitante le petecchie ; 
coni p.ir istì-iuD pur esse tardive in 
qualche altro ; dovrà la febbre dir- 
ti sempre petecchiale , subito che 
ella sia corredata , siccome è di 
fatto, dei sintomi pitog nominici , 
e comuni all' universalità degli in- 
fermi, e subito che ella cede , sic- 
come cede di fatto , allo Messo (ni* 
todo curativo. 



Se poi questa destra febbri) è pe- 
tecchiale , dunque il suo genio & 
irritativo , e quindi flogistico , e 
si mi co , fìi r< me è quello di tutta 
le altre febbri pestilenti a li ; lo ebo 
importa che i Medici «abilitano 
con convinzione di spirito, per non 
sbagliarla nella cura, conforme m' 
avvedo da qualche storia esteta , e 
da qualche osservazione paesana , 
che par troppo la fogliano, a pa- 
rer mio, alcuni Professori , i quali 
la suppongono di genio opposto , e a 
la battezzano perciò col solito im- 
proprio nome di Tifo , e la medi- 0 
cano siccome tale con sostanze ecoi- 0 
tanti, calide ,alessifsrmaohe; ingan- 
nati da quella prostrazione di forze, 
da quella irregolarità di polsi, da 
quella certa piccolezza loro, fucile a 
confondersi con lu vera debolezza ; 
la quale in verità deriva da sta* 
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infiammatoria, nelle guaine vascolo* 
Itine del cervello , e dei nervi , indi- 
sposte dal miasma petecchiale, ohe 
sembra a£Ìre elettivamente su di es- 
se rendendole bum 1 et ti ti li di straor- 
dinario afflusso di sangue ; onde se- 
gue che pel ri gonfi amento delle me- 
desimo resti compresso il condutto- 
re nervoso, e che la potenza anima- 
le non possa portarsi liberamente a. 
vivificare le parti tutte della mac- 
china , e abilitarle al felice eserci- 
zio delle respettive loro fiinnioni . 

E non è già ipotesi destituta. di 
criterio la protestata infiammazione 
degli involucri del cervello , e dei 
nervi . Già Rei! con le sue stupen- 
de injezioni ci dimostrò la prodigio- 
sa quantità dei vasi sanguigni , oha 
si portano a cotali involucri ; onde 
seguire debba facilmente la stasi 
infiammatoria de* medesimi , ogni 
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qualvolta vi ria preesistita qnaJch» 
causa occasionale. Il Vacca poi , e 
quasi contemporaneamente il Tom- 
oon le più piangili osserva- 
' c , "Anioni si sono persuaei 
della realità diq Ue » tn . oagiooe pros- 
sima , e non tanto per la febbre di 
cui si tratta , lua anche p er m0 ìt o 
altre malattie , che dalla plurali- 
ta de Medici vengono sempre con- 
siderate come effetto di sincera de- 
bolezza del 8 i stema nemi5 o, benché 
il p.ù delle volte s* esagerino retto 
1 azione del muschio, deli* oppio , 
della china., del marte, e d' altri 
rimedi , clie portano il titolo di to- 
nici, e anri spasmodici .E lumi'no- 
iamente resta confermata nel c a *o 
nostro cotale verilà , dalle sezioni 
anatomiche, per cervello ingorgato 
di sangue , o di concrezioni polipo- 
re , per polmoni colorati, e dmi co-. 
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me legato , per intestina iniettate 1 
di cru.ire; passali in ai letizio gl'io» 
volucri de' nervi stessi nel loro de- 
corso , massime di quelli che prov- 
vedono agi 1 organi vitali j ove il 
delicato coltello del prelodato Reil 
incontrerebbe probabilmente le trac- 
ce di flogoj-i ogni qualvolta esse non 
bì incontrawetd in quégli organi me- 
desimi . In fine la pratica del sa* 
lae?o instìtuito proficuamente dai 
migliori Medici di tutte le età , as- 
trazione fatta da qualche con tra di- 
zione nel restante del metodo cu- 
rativo, perdonabile a* tempi, con- 
ferma viepiù questa verità medesi- 
ma ; per tacere della non rara , a 
parimene profìcua Epistassi natura- 
le , da cui forge impararono quei 
Siedici stessi ad usare la sanguigna 
artificiale . 
Sappiate poi che dotai febbre» Ut' 
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tacca fiori rare volte bruscamente -, 
tna più spesso previe Certe marcate 

i&jMUoai . 

Ornali iì i -p osi z i q n i consistono 
nella sopraccennata debolezza uni- 
versale di membra , e insieme dì 
•pirito , é in una certa fìaonotnU 
per insolito muovere d' occhi aite- 
tata^ non senza quasi continuo per- 
Vigilio^ e dolore di capo più omtn 
grave, ma sempre! più grave di quel- 
lo che soglia accompagnare una 
febbre qualunque; il quale or s'es- 
tende al collo, e alle «palle, ed ora 
ha la compagnia di spasmi lanci- 
nanti, e vaghi in altre parti della 
macchina , con alternativa di caldo 
e di freddo, e con tosai «ola, e feb- 
tretta quando intermittente, quan- 
do remittente , la quale simula una 
catarrale , ed è acoottipagnata (ah- 
Volta da pol»Ì così piccoli , e così 



Digitized by Google 



|8 

poco frequenti , ohe se convenivo 
«tare tuttavia alla definizione Bue- 
ra viari» si direbbero appena febrili. 

Ma a questi sintomi, die sono 
comuni a qualunque infermo , se ne 
aggiungono poi altri vari , secondo 
1 il vario costitutivo dei soggetti am- 
malati, e secondo il diffonderai mag- 
giormente, o il fissarsi che fa il pro- 
cesso morboso , quando nel basso 
Tentre , quando nel petto , quando 
nel cervello . Così se la maggiore 
ingiurìa facciasi all' infima cavità 
abbiamo gravezza . e oppressione di 
stomaco, nausea , lingua impulita , 
e sovente diarrea di materie sottili, 
graveolenti, e verminose . E se la 
maggiore ingiuria facciasi al Tora- 
ce , abbiamo tosse sfoca , respira- 
zione laboriosa , guanoie colorate , 
polso intermittente , e talvolta do- 
lore intercostale , emottisi , in un* 
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parola Pleuritide , e Pc ri thnfeu ma- 
nia. Finalmente se 1' ingiuria ms»' 
giore facciasi al Capo ( lo che av- 
viene nella pluralità dei casi ) ab- 
Mimo allora Cefalea , Tinnito d'o- 
recchi , Udito grave , turgenaa dì 
palbebre, con occhi lacrìmosetti , 
vibrati , e iniettati ili sangue, Epis- 
tanì non rara, e in qualunque tem- 
po ben' augurata , influito di len- 
dini, tremore , vaniloquio , e deli- 
rio , olle passa poi in affeziono so- 
pnrosa . Per ultimo conviene sapere 
che non infrequentemente 1' ingiu- 
ria viene fatta a tutte insieme le 
caviti , e che si hanno allora por* 
ciò insieme riuniti ì «intorni rispet- 
tivi di quest' ingiuria triplice. 

Tre periodi poi io conto in onta*- 
le febbre . Il primo per me si com- 
prenda dal primo giorno del male 
fino a turca il settimo ; alla; quale 



epoca sogliono cr.mpanre le petec- 
chie , cioè macchie , come bene sa- 
pete , non sempre simili al morso 
della pulce, e non sempre depres- 
se, e non sempre dello stesso colo- 
re; ma ora simili al morso della 
cimice , ora al morbillo , ora alla 
risi pela, ora a una specie di por- 
pora universale ; e quando rosse , 
quando violacee , quando gialle , 
quando nere ; il più spesso però 
simili a pìccoli punti numerosissi- 
mi, confluenti, non rilevati , e di 
tinta luridetta . 

L' altro periodo è compreso dal 
detto settimo giorno diva, , infìno 
alla seconda, e terza settimana , 
giorno più , giorno meno, e questo 
pari , o impari ( non avendo ve- 
duto io mai in questa malattia , 
siccome non mi è sembrato di ve- 
alonn* al- 
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tra , la oervile scrupolosità Tpocra- 
tica dei giorni critici ) secondo 1' 
intensità maggiore , o minore dei 
sintomi , la quale per lo più deri- 
va dalla qualità varia della medi- 
catura;alla quale epoca il pazienta 
giusta le dette condizioni respetti- 
ve , o soccombe bersagliato sempre 
più dui piò forti sintomi predetti 
o resta libero di febbre dietro gli 
■gravi intestinali , 1' orine sedimen- 
tose , gli sputi abondanti , i eudori 
larghetti , e qualchè volta dietro 
tutte quasi insieme queste crisi, se- 
condo I' unica, o la moltiplioe in- 
giurìa delle oavita , che di sopra 
è stata accennata . 

Il terzo periodo finalmente è com- 
preso dai giorni ultimi del periodo 
secondo, e da quelli della oonva- 0 
lescenzii , i quali non sono minori, 
di quindici , e venti , e sono poi 
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tuli, die se lungo essi si commetta 
qualche errore nelle cose non na- 
turali, »ì ricade con grave perioo- 
lo, c si muore anche talvolta di mor- 
te subitanea , probabilmente per 
cancrena citila parte , die fu in a- 
viintì mortificata tanto dal veleno 
petecchiale . 

Ma è tempo oramai che io vi par- 
li della curai 1* quale secondo me 
deve tenersi diversa da quella che 
tengono alcuni Medici, e paesani , 
e forestieri . 

La Malattia è costituita , sicco- 
me dissi, da diatesi flogistica. Dun- 
que Voi ben piesentite , che io 
giudioo essere ineritati! inente ne- 
cessario il metodo antistenico , e 
debilitante; metodo, ohe sento dal- 
le vostre lettere esser-d già inira- 
preso da Voi col salasso , e con i 
refrigeranti veduto il danno , che 
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vi producevano gì' eccitanti e a- 
lcssi farmaci : nel ohe avete savia- 
mente seguitatoci Consiglio degli 
ottimi Clinici, i (inali pensano non 
doversi intraprendere la medicatu- 
ra dei mali non urgenti se non a 
conosciuta diatesi , ohe vale a di- 
re conosciuta cagione prossima ; « 
doversi nei ctsi dtthj , e urgenti 
intraprenderla col prudente esperi- 
mento di quel metodo , che si giu- 
dica con probabilità essere il più 
conveniente ; tenendo dietro eoo 
somma attenzione ai resultanti ef- 
fetti, onde formare in fine un giu- 
dizio definitivo sulla finallora in- 
certa diatesi £i>r 

Ma rifletto, che le febbri tHUV 
maticrre cioè prodotte da straordi- 
naria Ciigioue, percorrono un perio- 
do, piii , o meno lungo ( fuori del 
oaso di favorevolissime ciroostan^ 
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ove il miasma non sìa somma men- 
te reo, e si porti con prontezza al- 
la cute , senza riiterare notabilmen- 
te il sistema ); periodo, che non è 
punibile distruggere, o interrompe- 
re in pn tratto per qualunque Me- 
dicina i differentemente da qua] 
siasi infermità astenica , ohe gli ec- 
citanti a larga mani» prescritti tron- 
care possono in un' intanto, e dif- 
ferentemente anche da quelle stes- 
se malattìe stendile, ohe sonn pro- 
dotte dagl'ordinari agenti , le quali 
similmente possono troncarsi con som- 
Isa prontezza , mercè 1' uso de' più 
generosi debilitanti . Dunque Del 
C3so nostro il commendato metodo 
antiflogistico deve serbare modo , e 
dare tempo . Questo metodo deve 
essere tale , onde venga sottrutt» 
opportunamente dal sistema quella 
sala quantità di stimolo, che basta 
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per rendere meno eccessiva, e no- 
fievole l'azione stimolante della ma- 
teiia petecchiale . li debilitare al 
di là di questa prudenziale misura, 
massime con la cavata di «angue , 
ohe è il più pronto, il più attivo, 
il men facilmente rimediabile dì 
tutti i mezzi debilitanti , farebbe 
un rovinare l' infermo , portandolo 
a una diatesi oppostissima , e peg- 
giorando in altia maniera l'indole 
della detta materia morbinoa. 

Alla cavata del sangue pertanto 
io ricorro solo nelle persone di buon 
temperamento , le quali sono più 
delle altre in pericolo di soccombe- 
re attesa la costituzionale loro diate- 
si ateniesi . Preferisco le mignatte, o 
coppe scari li c-ale per non Oppormi 
di fronte al pregiudizio che si ha 
contro il salasso in ootal sorta d* 
infermità ove seguendo mai qualcb» 
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gini«t'ro, non mancherebbero le cen- 
mire, di cui il Pubblico è fra noi 
libéralissimo . Ma voi costassù se- 
guitate pure a trar sangue dai va- 
si maggiori , libero come siete in 
oprare , e non costretto ad avere 
certi politici riguardi ; e solo ricor- 

dicnre infermi non tanto ben costi- 
tuiti , o Dell' .litro naso di dovere 
■ansjU ignare una seconda volta. 

Convenga poi trar sangue.o nò, 
e piaccia di farlo nell'una,!) nel!' 
ultra maniera , io ricorro quindi 
agli emetici , e gli ripeto più d' 
una volta ; non già coli' idea di 
togliere savoire che sovente non esi- 
stono ; ma con quella prinoipilmen- 
tfl di controstimolare , e debilitare: 
scelgo perciò gli nntimoniati , ed 
ora il tartaro emetico, ora il Ker- 
inete minerale , allattandomi in ciò 
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al genio degli altri Medici , alcuno 
de' <jiia!i propone questa , ed alcun 
nitro quella medicina stibiata , non 
idee diverse dalla mia, che resta 
ugualmente appagata , o si usi 1* 
uno , o ni usi P nitro di colali far- 
maci , .e si usi pure sotto una , o 
'otto un olirà forma ; bensì prefe- 
risco per 1' accennato motivo poli- 
tico 1 usi tata acqua nauseante * 
cioè emendata dal tartaro etibia- 
to , in dose di tre , sei , è più 
grani per giorno , dose che non vi 
■ombrerà punto erronea . e peri- 
colosa , sapendo Voi che le dia- 
tesi flogistiche tollerano quali in- 
differentemente la più ampia quan- 
tità 'ti simili rimedi ( lauto è vero 
ohe flogistica è la diatesi di que- 
s'e nostre febhrì^ mentre nelle dia- 
tesi opp„ s te la più piccola quan- 
tità di colali rimedi , non cho la 
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maggiore predetta , produce Ì più 
fieri efretti vomitivi. 

Amministro poi a larga mano in 
tutto il corso della mshttia , alter- 
nate dalla detta bibita nauseante 
le bibite resoli-enti, ed riponenti se- 
condo l'antico linguaggio, antirte- 
niche , e antiflogistiche secondo il 
moderno , fircome sono fra le altre 
il Diluto di Tamarindi , o il de- 
cotto di cremore di Tartaro inzuo- 
oherato . E non ometto i Clisteri 
emollienti , talvolta inaciditi oon 
aceto , massime quando 1' infermo 
è inabilitato ad usare largamente 
la bevanda ; nel qual caso ricorro 
anche al bagno universale . 

Cottili bevande poi prescriventi 
da ine, fredde , ed anche gelate; 
fv&lda pescrivesi 1' aria ; fredde le 
applicazioni di panni , e vessiohe 
ripiene di neve , che portanti qua 
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e là fù tutta la macchina , e su 
quelle parti in specie, ove il proces- 
so flogistico sembra esercitare mag- 
giormente la sua amletica, azione . 
Prescrive in somma tutto iutiero il 
metodo antiflog liticò , oon quelle 
gradazioni però di vigore , che so- 
no relative al grado della malattìa . 

Vi figurerete ohe io oonto moltis- 
simo sulla dieta , e che combat in 
quanto più posso contro la finali- 
tà del volgo ignorante , it quale 
non intende oome vivere si posta 
senza alimento, anzi cred& di do- 
vere usare brodi di sostanza, e vi- 
no. Io prescrivo nelle ricche per- 
sone i gelati, col doppio fine , e 
di far tacere 1' impostura che chie- 
de nutrimento , e di amministraro 
nn vero debilitante gotto 'pretesto 
di nutrire . E prescrivo nei poveri 
ì frutti fresobi, o cotti , permetterò- 
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do quaglie brodo allorché temo 
che si conceda senza il min permes- 
so } e lo ft servire di veicolo agli 
antimoniali , imitando cori la Ba- 
) gacità del sullodato Basori. , 

Vi figurerete altresì come io la 
pensi della China, della Canfora, 
del Muschio, e sopra tutto dei ve- 
scicanti ( veleno per me in questa 
malattìa ) pe' quali la emania in og- 
gi è Unto cresciuta , che ora mai 
ti rimprosererehbe un Medico ( ed 
io lo so per prova dolorosissima. ) 
se in una qualsiasi grave malattìa 
trascurasse di applicarli . Voi ben 
capite clie se il genio dell' Infer- 
mità esige i debilitanti , saranno af- 
fatto contrari all' indicazione gli 
eccitanti , e perciò lo saranno mas- 
simamente i vessioatori . Eppure i 
lesaicatori si vogliono amministrati; 
e la più strana cosa è ohe animi- 
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nìat rati si vogliono nel tempii <tes* 
SD , in cui si ii.si.no i debilitanti i 
se non che voi qui ri le ve reto col 
predetto bravo Rasori, che quest* 
aitimi talvolta. distruggono 1' azio- 
ne de' primi, e ohe 1' Empiriiroo 
rimediar può un erroie con 1' ni- 
tro . 

Vi figurerete finalmente; cheto 
non 'mi occupo punto , o ben peci 
dei sintomi. 11 sopore, il guiti-ioi- 
smo, la tosse , e che so io , non ban- 
no per me il rimediettn specifico, e 
non sono .presi per base delle mie in- 
dicazioni . Io confiderò , e tratto la 
malattìa , come s-emplicemente in- 
fiammatoria . Quei fenomeni sono 
per me accidenti consecutivi della 
diate», i quali restano vinti colla 
Vittoria di quella. Solo i vermi esi- 
gono per me una oura speciale . 
Questi insettucci semoventi sono i 



perturbatori di tutte le funzioni , 
e delle crisi , cai la natura for-e si 
disporrebbe. Bisogna «terminarli . 
Per ciò fare ricorro prelutiva mente 
al Calomelanos , sostanza ossigenala, 
ohe prende anco di mira il miasma 
petecchiale , e che lo neutralizza 
pia facilmente d* ogni altra «istan- 
za, analoga per ener Egli superior- 
mente diffusibile. Ed è in vista di 
questa sua qualità , che mi sento 
disposto da ora in poi a farne uso 
ovunque, fuori anche del caso della 
Terminazione . 

Cotale sona di medicatura , più 
o meno astenica , Voi ben' conosce- 
te riguardare soltanto il primo pe- 
riodo della malattia , e gran parte 
del secondo . Ma da. quell' epoca 
in poi , quando uno stato di vera 
debolezza succede ali* orgasmo dell' 
epoche precedenti , Voi ben cono- 
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»ce[e altresì . ohe inerendo ai prin- 
cipi della fan a Fisiologia , e Pato- 
logia , e all' esperienza di tutti i 
tempi , non possiamo dispensarci 
dall' uso dei blandi tonici , di ge- 
nio alcun' pooo volatile p. e. infu- 
sioncelle di oamumilla, di ohina , e 
limili ; liroppetti , o altri prepara- 
ti di canfora ; discrete dosi di Tino 
e di cibo prog re sai va mente sostanzio- 
so . E qui solo per non inimicare af- 
fatto - affano la moda, cioè per non 
lasciare senza vetsicanti anche que- 
sta malattia , possiamo applicarne 
qualcheduno , massime se la materia 
morbifioa vaghi qua, e là, e sembri 
perciò dovere essere forse richiama- 
ta olle parti esterne . 

Termino questa mia lunga leggen- 
da , con farvi riflettere, ohe quan- 
tunque le indicate febbri petecchia- 
li , le quali fra noi signoreggiano , 
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sienn dell' indole irrirativa , e flo- 
gistica , da me dichiarala . ed e-ig.i- 
iiq il regime sin qui descritto ; ciò 
per altro non esclude clie per la mi- 
aeri* , per il difetto, o cattiva qua- 
lità d' alimenti , e più altre cause 
debilitanti , possa coesistere un' al- 
tra febbre d' indole opposta ( e fra 
noi certamente ella consiste, ed è 
■pesjo confusa colla petecchiale ) 
la quale meriti d' esser curata 
fin da principio con il metodo op- 
posto, oioè con i miti presidi corro- 
boranti ■•" "lìti io diceva , poiché il 
preceduto languore renderebbe in- 
tollerabili , e pericolosi , i più ga- 
gliardi . 

Prima per altro di terminare , 
voglio farmi 1* objezione, obe pur 
troppo sento esser fatta da tanti , 
e tanti . Se il metodo da me con- 
ligluito per la cura della febbre pe* 
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lecchiate è (1 metodo veramente ret- 
ti, peroliè guariscono alcuni infer- 
mi anche col metodo opposto ? Non 
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e durévoli; -i sintomi .? Più lun- 
ghe le convalescenze ? ;Pià nqme-; 
rose le morti ? Finalménte jl piì 
volte lodato Rasnri addita nel ■■'ta- 
so nostro la ragion vera." dei due 
resultanti I in apparenza, consimi- 
li sotlo due metodi diversi i Sia-' 
cnmé li materia ..mortifica. ( 'dio*- 
egli } stimoI«;per un dato tempo iy 
e non più , deve perciò avvenire j 
che se ella -non sia moli,., rea , e & 
1* intensità dei medicamenti i noni 
*ia tale , da esaurire rapidamente , 




3fi 



e fatalmente 1* eccitabilità , possa 
il malato scampare dalle crude ma- 
ni del medico , passata l'epoca, dell' 
attività stimolante della detta mate 
ria morbifica , e cessata vosi la cau- 
sa essenziale della malattia. 

E ciò vi basti , Caro Dottor Ceo- 
chini , sulla Diagnosi , e cura, del- 
la nostra febbre petecchiale. 
" Encomi ora a parlarvi del regi- 
me preservativo , che tener de tesi 
nel corso dell' Epidemia . 

Poiché non può mettersi in dub- 
bio, 1' indole contagiosa dell' in- 
fermità ; fà perciò di mestieri, oltre 
la conveniente medicatura suddetta 
degli individui attaccati da lei , 
prendere anche le più energiche 
misure , onde ella non si propaghi 
al restante della popolazione , tut- 
tavìa illesa. 
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Ed oh ! fiwe ■*•■*> B ìft «°ff° ito 
il progetto che fece il Giuri* 
molti anni fa contro le fcbbn pe- 
tecchiali , ed altre malattìe coota-^ 
giose , allorché sono sporadiche, d 
isolarle cioè entro un locale espre*- 
•amente destinato per esse in qua- 
lunque Città ! Non sarebbemo oj£gi 
nel caso , di prendere le dette ener- 
giche misure per la seguita propa- 
gazione del contagio, e per U di- 
venuta epidemica infermità. 

Pertanto affine di conseguire oggi 
quell' importante intento vi è biso- 
gno di tutta f autorità superiore 
guidata dalla dottrina ed esperien- 
za di savi Medici, i quali portino 
u. effetto con la massima sollecitudi- 
ne le seguenti operazioni ; i)<in es- 
uendovi alcun male, ove meglio 9' 
adatti che al contagioso la celebro 
masiima = Principia obsta = e po- 
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tendo il breve indugio decidere del- 
la sorte d' una Provincia. , ed an- 
che d' un Regno intiero . 

Che la nostra malattia, epidemica 
ria insieme contagiosi , conforme ho 
tante volle protestato, non può revo- 
carsi in dubbio, non solamente per- 
chè vediamo sotto i propri occhi , che 

Qua propfut qu'stjtifi est fermitela fidèlitu argra 
In partnm Lattili ci/iui vrai! ; 

ma anche perchè in qualunque par- 
te dell' Italia è stata fatta que- 
sta stessa osservazione, e sono state 
intraprese le operazioni antisettiche 
e anticontagiose, delle quali eccomi 
a parlarvi , onde ve ne vachiate 

infermiti cominciasse a estendersi , e 
Jninnooiasse di diventare epidemica. 

L' operazioni delle quali intendo 
parlare , devono tutte rendere a 
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questo duplice scopo , ili separare 
cioè scrupolosamente ammalati 
(lai BHtiÌ,e di disinfettare tutto ciò 
che serve, ed ha servito per u*0 dei 
primi . 

Bisogna perciò approntare due lo- 
cali, convenienti per ventilazione , e 
per capacità, la quale ria proporzio- 
nale alla gente contagiata ; imo dèi 
quali venga destinato per le perso- 
ne infette ; 1! altro per le «wpette. 

Bisogna per quanto è possibile , 
impedire tutte le adunanze , e andi- 
rivieni del popolo , ove più facil- 
mente possono avvenire i contatti 
delle genti infette con leganti; < 

Bisogna obbligate con minaccia di 
pena i Medici tutti a denunziare 
qn.ltmque ii>ftrnm . o infitto , p 
sospetto , affine di trasportarlo Su- 
bito nell* uno , a nell' altro di d. t- 
ti locali , per sostenervi 1* appio- 



priata medicatura. 

Bisogna promettere qualche pre- 
mio a chi che sin , il quale denun- 
ci le persone aflette dal detto ma- 
le , avvenendo sovente che esse lo 
nascondano , sintantoché non sia di- 
venuto irrimediabile , e non sia ac- 
caduta 1' infezione degli astanti , e 
della mobilia ; sembrando loro un 
supplizio quella forma dì precau- 
zione che il Governo prende a van- 
taggio dell' Umanità . 

Che se gl'infermi ricchi vogliano 
fare la malattia nella propria casa , 
o villa , dovranno assoggettarsi alla 
guardia dell* IT tìzio di Sanità , la 
quale inesorabilmente allontani i 
sani dagli infetti , e con un fo- 
glio d' istruzioni alla mano procu- 
ri l'esecuzione del regolamento, in 
conformità di quello che praticare» 
deve ne' suddetti due pubblici locali . 
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Del reato prima d' ammettere gì* 
infermi in quei locali pubblici, bi- 
sogna spogliarli degli abiti usati ,e 
vestirgli dei nuovi. E questo spoglia- 
mento vuoisi fatto in un più picco- 
lo locale, contiguo a quei medesimi 
due maggiori , nel quale di conti- 
nuo abbiaci lo sviluppo d* un Gas 
aoido , operato secondo i metodi d' 
Acard, di Smith, di Morveau , ed 
abbiasi per conseguenza la neutra- 
lizzazione =ua con 1 alcali emanan- 
te dalla persona inferma .. e dalle 
dette di Iti vesti : Qual terzo locale 
disinfettante avrà poi anclie vari 
altri usi importantissimi , dei quali 
farò parola in seguito . 

Bisogna che le comunicazioni ne- 
cessarie con le persone, e mobilie 
infette, aleno eseguite senza il mi- 
nimo contatto . Gli assistenti por- 
teranno tempie in dosso lunghe cap- 



Digitized by Google 



pe di (eia , che frequentemente pan>.- 
no lavate in acqua , e aceto. E con 
questo ossicrato seguirà pure In la- 
vanda frequente delle loro mani , 
viso, e massime capelli , e ciglia, or- 
dinarie sedi drl contagio ; e si ter- 
rà nelle narici il cotone bagnato di 
questo stesso aceto; e con questo a- 
ceto medesimo fi astergeranno fre- 
quentemente le fauni., senza nini in- 
ghiottire In saliva, che anzi questa 
spesso si sputerà , espesso si sofferanno 



le- nane 


i medesime, essendo sedi 


s pe- 




contagio anche queste 


pai» 




mse . Così operando avi 






per i pori cutanei, ne 




la via 


della deglutizione , nè 


per 



quella del respiro penetreranno en- 
tro la loro macchina i Miasmi mor- 
bosi , o vi penetreranno scarsi , 
modificati ; e non affatto virulen- 
ti . 
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Bisogna poi tenerti p<r inulte orn 
nel «addetta terzo locale disinfettan- 
te , siccome dianzi accennai , non' 
solamente le spoglie degli inietti , e 
dei sospetti ( se alcuna di colali spo- 
glie »in lacera affatto , e inservibile, 
mette conto bruciarla ) prima di 
portarle ad appendere in veroni' 
Ventilati; ma bisogna tenervi anello 
per un giorno i grembiali , e altri 
attrezzi che hanno servito alla vi- 
sita del Medico, del Chirurgo, del 
Prete , e d' altri inservienti . E 
non bisogna poi permettere a costoro 
d' andare in società , senza essersi 
ivi precedentemente disinfettati per 
qualche istante, ed eisersì ben la- 
vati dèli* oberato suddetto . 

Bisogna' disinfettare molte; volte 
per giorno i prèfati 1 locali maggiori 
secondò- il metodo sópraocentratb de»' 
prelodati autori . 
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Bisogna mutare spesso le bianche- 
rie deli' Infermo , gettando le spor- 
che in] mediatamente nel ranno , o 
nell* osstcrato mentovato . 

Bisogna prima di restituire alla 
Società il risanato inferme , impe- 
gnarlo a un bagno universale 19 
quell'esecrato medesimo. 

Finalmente bisogna lavare , o in 
altro modo disinfettare tutte le so- 
stanze, che hanno servito in tempo 
d'infermità per uso degli infermi; 
quelle popratutto , die contengono 
in qualche maniera dei prinoipj ani- 
mali , alle quali più facilmente , e 
più tenacemente aderiscono i con- 
tagi, siccome sono le lane , le se- 
te, il cotone, il filo , la oarta , i 
varj generi di pelli , ed anche i 
metalli, e le suppellettili di legno, 
ove qualche untuosità sia loro ine- 
rente , e limili . 
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E gai non vorrei sembrare anelili 
a Voi, come sono sembrato ad al- 
tri , aorcrohie lodatore dell' aceto. 
Oltre il rimettervi alla, dottrina ge- 
nerale degli Acidi contro le scaturì' 
tx- pestilenziali, voglio farvi riflet- 
tere che questo mio prediletto aci* 
do ha il juffragio simultaneo dell' 
Autorità , della, ragione , e dell' 
esperienza.. GeofFioy, Aller, Coc- 
chi, Benvenuti, ed altri, lo por- 
tano alle stelle. E sieno poi, o inor- 
ganici , o organici , come da alca' 
no sì pretende, i miasmi pestilen- 
ziali j non può non esseTC efficacis- 
simo l' jMeto contro di cui, poiché 
egli uccide gì* intatti sottoposti al 
sno alito, e neutralizza i sali cau- 
stici j coi quali ei venga me«ccUte, 
cangiando la loro figura in prisma- 
tica 11: ulta n polare . • 

Arvertò in ultimo , che bisogna 
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impedire ai cani , ai gatti, e ad ai- 
detti; ]o che se non sempre riesca, 
bisogna almeno far dì tutto , onde 
cjueete lip^tie vengano sottoposte al- 
< la Idisinfettaaione ; capendosi , che 
quantunque esse per 1' organizza- 
ti merito della loro cute siano imper- 
vie al contagio , possono bensì co- 
municarlo per i loro velli, acuì fa- 
cilmente aderisce. 
-i.Eiavverto anche di dovere affat- 
to impedire le tanto accreditate fu- 
migazioni di piante aromatiche , e 
d'aceto , le quali non solo non pu- 
rificano l'aria, ma producono l'ef- 
fetto opposto. Il principio odorante, 

ra , mentre per la combustione se 
ne fa un ruhameutn all' atmosfera ; 
gli ?i toglie cioè una porzione d"os- 
gigene, e gli si dà del Gas carbo- 
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tiìcO , azoto, e Hfnjreno. Gitali fu ' 
itnignsionl , per dillo in una parola, 
sono una semplice maschera dei oat- 
tìvi odori, e dei miasmi deleterj ; 
non "li annientano già ; pi»tb»t0 

^ E lo ste^?o vi figurerete doversi 
intendere di tanti altri odoramen- 
tnuoi . ohe portano lo specioso tito- 
lo d'ahtìpestilenssiale," fra i quali a' 
estolle superiormente la Canfora , 
divenuta quasi Amuleto, che diso- 
nora la medecina moderna . E fos- 
«e pur questo [* unioo suo pregiu- 
dizio . Ella è Hata fatta per pro- 
durre il dolor dì oapo a ohi non I 1 
Ila , e per accrescere la diatesi pe- 
tecchiale . 

Addio , Caro Dottor CeCCtrint - 
Non mi domandate se ool progredi- 
re della stagione le cone andranno, 
meglio, o peggio . Secondo tu min 
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teorìa il futuro maggiore calore at- 
mruferico, e il meo povera vitto fu- 
turo, devono fare accrescere 1' ir- 
ritamento, e farei temere che peg- 
giorerà la diatpsi: ee non che è spe- 
rabile , ohe a queli* epoca i prov- 
vedimenti unitati vi, e la più con- 
grua medicatura avranno distrutto 
fra noi il miasma contagioso . 

Domandandomi poi quali eieno i 
meni di preservazione dal male e- 
pìdemico , rispondo sobrietà nel- 
V ottimo vitto , respirazione fre- 
quente d' ottima aria ; esercizi di 
macchina al più lieve grado d'in- 
calorimento -, fuga dai patemi, ol- 
tre il sottrarsi dal contatto dogli 
ammalati, dei loro Mensili , e dell' 
aria stess'i, che gli circonda a bre- 
V? distanza , In quale ritiene i mias- 
mi e unce ri tra ti , non diradati e non 
cangiati dall' Origene atmosferico . 



Addio di nuovo . Le cose dettevi 
icstìno Tra voi , e me. Avete vedu- 
to qunmo è diverso il mio modo di 
pensare da quello di molti Profes- 
sori sul divisato soggetto .Ma io so- 
no divenuto quasi apostata dalla me- 
dicina. Potrei perciò forse ingannar- 
mi , sebbene mi sembri d'essere fian- 
cheggiato dall'opinione conforme di 
non pochi altri Professori. Oltre di 
che non paTe opportuno , che io se- 
guiti a vociferare tù quel soggetta 
medesimo, avendo cominciato * vo- 
ciferare V altro dì con punto o po- 
co profitto . 

Continuatemi le vostre istruttive 
storie; Procurate di difendervi dal 
contagio, per bene vostro, e di co- 
testo Pubblico, che meritamente vi 
ama, e stima. Credetemi poi a qua- 
lunque prova vostro 

' Ajfìti Beatiti. Amie* 
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fa/I' dito di chiuder* la StsMpa 

il .' V Evirati 

I sentimenti! dell' Autore della. Me- 
moria suddetta, come che conformi 
al buon senso , e ab parere dei più 
8«g#l Pratici', non' hanno bisogno' d' 
alcun; appoggio, e molto meno di' 
quello d'un giovarle Medico, qual* 
io sono,, per guadagnare la, stima» 
del Pubblico. Nulladimcno penso, 
obe non sarà dieoaro, nè al Puh- 
Una medesimo, nè all'Autore stés- 
so, ohe si rendano palesi le seguen- 
ti cose . 

Sono 119- i lubricità ntì petec- 
chiali , che io h©' medicati feline- 
mente nella Montagna Pistoiese col. 
metodo prodottomi dal detto Auto- 
re , non dovendosi forre contare cin- 
que morti i tre dei quali erano so- 



5* 

pra settuajrenoarj; e dwe qwsi aw> 
ridondi , quand' io f»i ah.WW*> ad 
assistergli. 

I Mercuriali , e ifl specie ti Cl- 
io rasi uno* , furono da me usati in. 
tutti gl'infermi, con somma mia so* 
disfazinne, dietro l' indicazione an- 
tipestilenpialc dell' autore , anche 
quando non era sospetto di vermi- 
nazione ; henchè a vero dire que- 
sto sospetto è stato in molti indi- 
vidui , i quali hanno sempre ren- 
duW copiosa doie d'insetti, 

Ho avuto le più convincenti pro- 
ve dell'azione malefica dei vesioan- 
ti nei primi »tadj della febbre . Me 
ne sono trovato bensì sempre ben' 
assai nella circostanza rilevata dall 
Autore. Mi trovo poi lìtnwwo del 
Caffè in tutti gli stadj della ma- 
lattìa ; ed anche n.c.U* circostanza, 
di convulsioni, e di sussulta (fifldi- 
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noto. Molti Infermi me lo chiedono 
rnn avidità . Io lo propongo a tul- 
li gli anorettici . Mille volte ho in- 
teio dire dall'Autore, ohe Egli lo 

rimedio antioonvulsivo nei vomiti 
delle gravide , negli Isterismi, e in 
altri mali nervosi d* un certo ge- 
nio ( probabilmente stenico ) ove 1* 
oppio, il muschio , e simili , evi- 
dentemente gli ouocono ; lo che ve- 
do essere conforme ai pensieri di 
Tommasint sull' azione oontrostimo- 
lante di quella g faziosissima Droga. 

Per ultimo non posso mai incul- 
care abbastanza la cautela racco- 
mandata dall'Autore, d'obbedire 
cioè in tempo della convalescenza 
alle leggi dietetiche, sopra tutte a 
quella del vitto . Io ho veduto fe- 
nomeni disgustosissimi per tale di- 
sobbedienza. 

; 
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